
IN ITALIA 

Taurianova 
Insediati 
itre 
commissari 
l a TAURIANOVA. SI sono In-
sedletl ieri mattina a Tauriano­
va i tre commissari nominati 
dal Prefetto di Reggio Calabria, 
Luciano Cannarozzo, in base 
al decreto legge del consiglio 
dei ministri del 30 maggio 
scono che prevede lo sciogli­
mento degli enti locali sospet­
tati di infiltrazioni mafiose. I tre 
commissari sono Guido Neri, 
presidente della Corte d'Assi­
se d'Appello di Reggio Cala­
bria: Demetrio Modafleri, 
ispettore generale del ministe­
ro del Tesoro, e Vittorio Panie­
ra, viceprefetto ispettore di 

pò Calabria. 
r prima cosa Neri, Modaf­

leri e Panzer» hanno fatto un 
esame della situazione del Co­
mune insieme con i dirigenti 
dei vari settori. È emerso, tra 
l'altro, che dal 1925 non viene 
fatto a Taurianova un inventa­
rio chi beni comunali: che I vi­
gili urbani tono in tutto otto e 
che non dispongono ne di ra­
dio ricetrasmittenti, né di auto­
mobili e che intere zone sono 
al buio perche il Comune non 
ha acquistalo lampadine. 

«Abbiamo stabilito • ha detto 
Neri • che il primo intervento 
da mettere in alto è l'inventa­
rio dei beni comunali. Dobbia­
mo stabilire in sostanza che fi­
ne hanno fatto e chi eventual­
mente li detiene, accertando 
cosi se il Comune di Tauriano­
va e ricco o povero. Un altro 
grave problema e quello della 
raccolta dei rifiuti solidi urbani, 
che accusa carenze strutturali 
gravissime, con grave insuffi­
cienza di mezzi e personale. 
La re*« fognaria e molto vec­
chia, le strade comunali sono 
dissestate. In molte case non 
arriva acqua potabile». «Nes­
sun servizio comunale è mec­
canizzato, compreso quello 
dell'anagrafe - ha aggiunto Ne­
ri -. Tutte carenze peraltro in-
spiegabili se si considera che il 
comune di Taurianova ha 
mezzi finanziari sufficienti ed e 
inattivo. 

Le Fiamme gialle sgominano Racket per acquisire aziende 
la «holding» creata in Toscana in difficoltà. Società fantasma 
dal clan dei corleonesi per truffare miliardi 
Diciassette persone in carcere con spregiudicati fallimenti 

Gli «sbracci» di Prato 
miniera d'oro per la mafia 
La mafia tra gli stracci di Prato. La Guardia di Finan­
za ha scoperto un grosso racket. Minacce e intimi­
dazioni per comprare le aziende che dovevano es­
sere spremute. OicUtssette persone arrestate, altre 
due ricercate e undici «indagate». Eseguite settanta­
sette perquisizioni in Toscana, in Puglia e nel Lazio. 
L'indagine è partita da una segnalazione dell'alto 
commissario Aldo Sica. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIOMMO S O N I M I 

• • FIRENZE. È stata tolta Li 
maschera alle società del 
clan dei corleonesi. Il prefet­
to Sica e il sostituto procura­
tore di Prato, Francesco Pap­
palardo, dopo un lungo lavo­
ro con la Guardia di Finanza, 
hanno acceso i riflettori sull.i 
criminalità organizzata infil­
trata nell'area tessile pratese 
e nella provincia di Firenze. 
Una rete fittissima di rappoi-
ti. Le Indagini hanno messo a 
nudo, per la prima volta in 
Toscana, la tecnica usato 
dalla malia per infiltrarsi in 
un tessuto economico sarto, 
per «inquinare» e guadagna 
re miliardi in piccole ma frut­
tuose realtà industrializzate. 
La piovra prosperava «sullo 
aziende tessili sane di cui si 
era impadronita con le mi­

nacce e le Intimidazioni e le 
estorsioni, sui fallimenti, sii­
la nascita di società fantasma 
costituite con l'unico scopo 
di produrre truffe invece che 
prodotti tessili. 

Diciassette persone sono 
da un paio di giorni in carce­
re, dopo essere state cattura­
te in abitazioni e uffici. Altre 
due sono ricercate, undici 
hanno ricevuto una informa­
zione di garanzia. Inoltre, il 
Nucleo regionale di polizia 
tributaria diretto dal colon­
nello Maurizio Fronzoni e il 
Gico (Gruppo investigazione 
sulla criminalità organizza­
ta) comandato dal maggiore 
Luigi Ciro D'Elisi che ha svol­
to le indagini, hanno com­
piuto Ieri 77 perquisizioni a 
Prato, Firenze, Empoli, Livor­

no, Pistoia, Fresinone, Bari 1 
cui risultati saranno resi noti 
nei prossimi giorni quando si 
farà un bilancio complessivo 
di questa operazione ami-
moafia, la prima in Toscana. 

Il sistema di infiltrazione 
nel mondo imprenditoriale 
pratese, da parte di quella 
che per il magistrato Pappa­
lardo si configura come 
un'associazkne a delinque­
re di stampo mafioso, era 
stata messa in moto e faceva 
capo ad Antonino Vaccaio, 
47 anni, di Chiusa Scaflani 
(Palermo). Vaccaro, in pas­
sato vissuto a Prato in sog­
giorno obbligato, sarebbe 
stato in contatto con la cosca 
siciliana di Corso dei Mille, 
per lungo tempo retta da Fi­
lippo Marchese, scomparso 
da anni e probabiblmente ri­
masto vittima della «lupara 
binnea»: una famiglia consi­
derata dagli investigatori tra 
le più organiche al sistema di 
potere mafioso realizzato dal 
clan dei corleonesi.Gli uomi­
ni delle Fiamme Gialle stan­
no però approfondendo an­
che i rapporti tra Vaccaro e 
la famiglia Cavallaro, impli­
cata in passato in storie di bi­
sche in Toscana. 

L'iniziativa di indagare su 

Vaccaro che agiva dietro la 
copertura di un autosalone, 
«Nuova auto big», di Lastra a 
Signa, intestato alla moglie 
Raffaella Pitarresi, è stata del­
l'Ufficio dell'alto commissa­
rio Aldo Sica che ha passato 
il voluminoso dossier alle 
Fiamme gialle. Seguendo le 
informazioni degli uomini di 
Sica, la Guardia di Finanza si 
e imbattuta in un'organizza­
zione della quale è ancora 
difficile quantificare il giro 
d'affari: una delle aziende di 
cui aveva acquisito il control­
lo, per esempio, la «Italtessu-
ti> con sede a Montemurio 
nel pratese e a Prosinone, si 
sarebbe lasciata alle spalle 
un «buco» di circa 7 m iliardi. 

Il clan di Vaccaro aveva 
creato un «racket dei falli­
menti»: acquistava una serie 
di aziende -soprattutto tessi­
li - in apparenza solide, ma 
in realtà con problemi eco­
nomici, oppure creava socie­
tà con l'unico scopo di farle 
fallire e di appropriarsi del 
denaro o delle merci distratte 
prima e durante la procedu­
ra. Mettevano In difficoltà l'a­
zienda sulla quale avevano 
messo gli occhi acquistando 
enormi partite di materiale fi­
nito senza pagarlo. Alla gui­

da delle aziende - èil caso, 
ad esempio, della «Commer­
ciale Saraceno» con sede a 
Pistoia, la «Tarn Jersey srt» di 
Carpi, la «Mesa» di Pistoia, il 
«Girasole» di Firenze, la «RI-
dema» di Pistoia - venivano 
lasciati i vecchi amministra­
tori e le società venivano sot­
toposte ad un nuovo look 
dotandole di uffici e strutture 
accoglienti: il tutto per dare 
un immagine di efficienza e 
buona • salute dell'attività. 
Nello stesso tempo venivano 
allestite strutture occulte, uf­
fici «paralleli» della stessa 
azienda che - servendosi del 
credito e del prestigio della 
società - davano il via all'ac­
quisto di materie tessili, abbi­
gliamento, pellicce percenti-
naia di milioni, in Italia e al­
l'estero. I pagamenti veniva­
no posticipati anche fino a 
120 giorni, le sedi ufficiali su­
bivano traslochi per allunga­
re ulteriormente I tempi e la 
merce acquisita era rivendu­
ta senza fatturazione o con 
fatture false a metà prezzo 
tramite una serie di interme­
diari, procacciatori d'affari. Il 
ciclo doveva concludersi con 
il fallimento dell'impresa e la 
fuga all'estero del falso am­
ministratore delegato, il sud 

Antonina Vaccaro 

americano Julio Cesar Sua-
rez, 42 anni, un elettricista re­
sidente a Roma ingaggiato 
dal clan e trasformato in un 
efficiente uomo d'affari, for­
nito - per dargli tono - di 
Mercedes e telefono cellula­
re. Il suo recapito era presso 
un «pub» pratese. È finito, in­
vece, dietro le sbarre insieme 
ai «collaboratori» del Vacca­
ro, Andrea Bonacchi, di Pi­
stoia, Ivano Bruni, di Pieve a 
Nievole, Carlo e Urbano Con­
ti di Prato, Guido Antonio Di 
Bello di Foggia, Daniele Mar­
tini di Campi Bisenzio, Euge­
nio Moschiano di Avellino, 
Fabrizio Pagliai, fiorentino, 
Calogero Rizzo di Palermo, 
Amato Odaldi di Bologna. 

Per quindici dei diciassette 
arrestali l'accusa è di asso­
ciazione a deliquere finaliz­
zata alle truffe, frode fiscale, 
estorsione, appropriazione 
indebita e bancarotta fraudo­
lenta. L'accusa di associazio­
ne di stampo mafioso è stata 
contestata oltre al Vaccaro e 
al suo braccio destro Suarez 
a Carlo e Francesco Martelli, 
di Enna e residenti in Tosca­
na, a Guerrando Lenzi e Ro­
mano Florindi, di Quarrata e 
a Francesco Porcelluzzi di 
Bari. 

Nella «capitale» dell'Anonima sequestri dove la protesta femminile ha messo in fuga la giunta comunale 

Piatì, le donne in nero e la rivolta dell'acqua 

R I N G R A Z I A M E N T O 

Bruna, Tiziana « Diego ringraziano 
commossi tutti ci 'toro ette, unendo­
si al dolore per Li prematura perdi­
la del nostro caro 

MAURIZIO 
hanno tes t imonio cosi il grande 
esempio umano politico e sociale 
che Maunzio GaiU ha saputo dare 
alla città d i Sesto 5 Giovanni 
Sesto S Giovanni 7 giugno 1991 

Giorgio, Tina. Silvia e Giulio GHdnni 
sono vicini a Bruna e Titti nel dolo­
re per la morte del caio compagno 

MAURIZIO GATTI 
Sesto S M I Giovanni. 7 giugno 1991 

Il Consiglio dei delegati dell'Unita di 
Roma esprime protendo cordoglio 
e sentite condoglianze al compa­
gno Walter Recalcau per la perdita 
della MAMMA 
Rom.1,7 giugno 1991 

COMUNE DI CASCINA 
PROVINCIA DI PISA 

Avviso di ag jiudicazlone lavori ai sensi art. 20 legge n 
SS/90 discarica comprenaorlala par rifiliti urbani a spa-
clall a relativa gestJona par dnqua anrri. 

APPALTO CONCORSO - Imprese invitate: 
1) Coop Setto, Castelnovo Sotto (Re) 
2) Castelnuovo Pietro Ecologia, Albavilla (Co) 
3) Sacaim spa Cementi Armati, Venezia 
4) Termomeccanica Italiana, La Spezia 
5) Consorzio Regionale Etrurla. Empoli 
6) Monticava Strade srl, Campi Sale ritma (Le) 
7) Coop Edltler, Bologna 
8) Consorzio Cooperative Costrutto! i, Bologna 
9) Cons. Coop, Forlì 
Imprese partecipanti: n. 1 e n. S. 
Impresa aggiudlcataria: n 5 In ass.ne temporanea con 
le Imprese; Termomeccanica Italiana, Sticea, Secit e 
I.E.S. di Berti geom. Romolo. 
Cascina, 22 maggio 1091 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

f.to Orsini I .lo Filippini 

IGEA MARINA 
Hotel Daniel 

Tel. 0541/331244. 
Nel verde, vicino 
mare, menù a scel­
ta, colazione buffet. 
Giugno 29 .000 / 
32.000, lucilo 38.000 

HOTEL JUNIOR <r •* * supe­
riore - Hotel Fiorana -tt it it 
Ristorante Rovai - centralis­
simi - a 2 passi dal Parco Indi­
pendenza (dove si svolgeran­
no I tasteggiamenti) - came­
re tv color • radio - filodiffu­
sione - telefono - gala dinner 
- american e piano bar - con­
venzioni speciali por tessera­
ti e simpatizzanti. Centro pre­
notazioni tei. (0541) 391462 -
fax (0541) 391492. (57) 

A C O T R A L Azienda consortile trasporti laziali 

A wiso di gara par astratto 
SI Informa che sut loglio rnseroort rjata Gazzetta umetto della ReptAMca n. 132 

t i ptr livori di rtnfovo 9 w t o o r a Qtjntnto àdfoctmunefiìo notti tratti Rotm* 
Pantano i scwttwwrilo ridotto *Jfntn 950) dito tonwtetoffli^ Cosino. Llnipor-

t o t » « « o « « L I J 7 Z J a t i J 0 O o m » r v » S c « ) n r u j i p « r l a c « 3 a r i t i 2 i o r » c * 
le domande r j ammissione: c e 1Z00 del 18/8/91. 

I l OMETTO* F. F. * . tas. aaaHa tasi 

JNE DI MINERVINO MURGE 

In 48 ore di rivolta le donne di Piati hanno rispedito 
a casa l'amministrazione comunale, tutta de. Oggi 
arriva il commissario prefettizio. La ribellione è scat­
tata contro le tasse comunali per l'acqua (che non 
c'è) e la spazzatura (raccolta da un solo netturbi­
no; . Dietro la rabbia una rivendicazione secolare: il 
diritto di far legna e raccogliere cicoria e lumache 
sui terreni comunali recintati dalla 'ndrangheta. 

OAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• I FLATI (R.Calabria). Hanno 
spazzilo sindaco e giunta con 
la stessa luna con cui I loro bi­
snonni assaltavano i Municipi 
per bruciare le «carte» messe n 
da baroni e signori per acca­
parrarsi boschi e montagna. A 
far divampare la rivolta sono 
state le tasse comunali. Cifre 
da capogiro per poche gocce 
d'acqua che in casa non arri­
vano quasi mai e che quando 
arrivano trasportano micidiali 
bombe batteriologiche marro­
ne scuro che hanno portato 
l'epatite, nella zona, sopra 1 li­
velli del Terzo mondo. Cifre da 
capogiro, per la raccolta di 
una spazzatura che marcisce 
agli angoli delle strade, di tan­
to in tanto trasportata dall'uni­
co spizzino comunale sul letto 
asciutto della fiumara del 
Gancio dove continua a impu­
tridire sono un sole feroce. Pia­
tì, Il piese che per gli italiani si­
gnifica Anonima sequestri. Ad 
un tiro di schioppo da qui tor­
nò libero Marco Fiora. Tra que­
ste case s'incatenò per la pri­
ma volta mamma Casella. Pie-
trakappa e 11 massiccio sempre 

presente nel racconti degli 
scampati dai tunnel ango­
sciante del sequestro. 

La ribellione è scattata 
spontanea martedì mattina. IJS 
donne, ricevute le bollette, so­
no scese da Servili, dal Calva­
rio e dagli altri quartieri fati­
scenti. Son piombate fin den­
tro la stanza del sindaco de 
Natale Morando per battere 
pugni sempre più esasperati 
sopra la scrivania del primo 
cittadino, ficcandogli sotto il 
naso le bollette oscillanti tra 
300 mila lire ed il milione. Mi­
rando un po' ha resistito, poi è 
diventato bianco come un 
cencio: qualcuno l'ha alzato di 
peso sopra le test» nere della 
folla per trascinarlo via .1 ri­
prender fiato. Spunto. Ma sono 
arrivate le sue dimissioni. La 
giunta è crollata. Le donne 
hanno vinto: per oggi o doma­
ni si aspetta il commissario 
prefettizio. 

Le le tasse hanno fatto da 
miccia. Dentro II Municipio da 
tre giorni occupato da cernia-
nia di donne, la protesta e di­

ventata ribellione contro una 
condizione insopportabile di 
miseria, disoccupazione, pre­
potenza, degrado. Cercano la­
voro per 1 loro uomini, asili 
non infetti per i bambini, ac­
qua in casa, luce per le strade, 
posti al cimitero che - denun­
ciano con rabbia - si trovano 
solo per gli amici degli ammi­
nistratori. Sullo sfondo le an­
gherìe di un gruppo di lamiglie 
che si sommano al dominio di 
pezzi di 'ndrangheta arrogante 
passata dal controllo militare 
sul territorio, alla vera e pro­
pria recinzione dei terreni co­
munali. 

C'è tutto questo dietro la 
rabbia fiera e civile di queste 
donne vestite di nero che por­
tano al collo i medaglioni dei 
loro morti, talvolta di 'ndran­
gheta. E un rivoltarsi d'istinto, 
una domanda di giustizia ele­
mentare ben simboleggiati 
dalla rivolta della cicoria e del­
le lumache. 

Spiega Marianna, con furbi­
zia antica: «Gli uomini non li 
vogliamo Sono là di fronte sul­
le scale. Se ci sono loro arriva 
la "legge", una parola lira l'al­
tra e si finisce in galera. Succe­
de sempre cosi, qui da noi. Ve 
lo raccontiamo noi - continua 
- cos'è accaduto: fino a qual­
che anno fa potevamo andare 
a legna nei boschi qui intomo. 
C'era l'erba per gli animali. Al­
le prime acque, ad ottobre, 
c'erano cicoria e lumache per 
tutti' da mangiare e da vender­
le Sempre cosi era stato. Ora 
niente più. Tutte le tene buone 
sono chiuse a "fensa" (filo spi­

nato, ndr)t. «Prima» spiegano 
altri volti «il Comune aveva il 
guardiano per l'erba. Ogni 3 
marzo chi voleva se la compra­
va a prezzi bassi. Ora si sono 
prese tutte le terre, chiuse a 
fense"». murile chiedere 

«chi?»: privati «potenti» contro 
cui qui nessuno è in grado di 
muovere una foglia. Cosi nien­
te più cicoria, niente più luma­
che e l'erba per le bestie biso­
gna acquistarla da chi se la fa 
pagare a peso d'oro. 

Il sindaco non lo rimpiange 
nessuno. La giunta (tutta de) 
affondata dalla rivolta era 
espressione di una piccola mi­
noranza istallatasi in Munici­
pio. Alte elezioni aveva votato 
soltanto 11 53 percento dei cit­
tadini. Ma la maggioranza nel­
le urne aveva messo schede 
bianche o d'insulti irripetibili 
per I boss politici del paese, a 
cominciare da Marando. Cosi 
lo scudocrociato, con il 22 per 
cento, aveva riallungato le ma­
ni sul Municipio. 

Come andrà a finire non lo 
sa nessuno. Ci sono rabbia cu­
pa e sfiducia antica. Il prefetto 
ha spiegato che quelle tasse lui 
non può certo toglierle. Le 
donne dicono che i soldi per 
pagarle non li hanno. Inanto 
stanno 11, sotto un grande car­
tello bicolore. In verde, c'è 
scritto: «art. 53 della Costituzio­
ne "tutti sono tenuti a concor­
rere alle spese pubbliche in ra­
gione della loro capacita con­
tributiva"». Poi, in rosso, enor­
me: «i disoccupati non hanno 
capacita contributiva» E qui, 
disoccupati sono proprio tulli. 

fl vicesindaco de: 
«Sì, abbiamo il primato 
dell'epatite virale» 

OAL NOSTRO INVIATO 

• •F IATI . «Non so niente. So­
no tornato ieri sera giusto in 
tempo per dimettermi», mette 
le mani avanti Francesco Mitti-
ga, vice sindaco de di Piati, 
medico, Jaguar fuori il cancel­
lo della villa, ricevendo il cro­
nista in uno studio dove tro­
neggiano una decina di teste e 
busti di Mussolini e alcuni «fa­
sci» originali in ferro. 

La gente, dottore, dice che 
volete una barca di quattrini 
per servizi che In realta non 
riuscite a garantire... 

Posso dirle solo questo garan­
tiamo acqua e raccolta dei ti­
ntiti come tutti gli altri comuni 
della zona. 

Ma le donne dicono che 
chiedete da SOOmila lire al 
milione... 

Noi abbiamo applicato le ali­
quote più basse. La verità è 
che nessuno ha mai pagato ed 
i ritardi per i mancati paga­
menti hanno moltiplicato le ci­
fre. Che ci possiamo fare' Non 
è certo colpa nostra. Ripeto, 
abbiamo applicato le aliquote 
minime. 

Ma lei perchè al è dimesso? 
Perchè hanno occupato il mu­
nicipio. Ma anche perchè le lo­
ro sono richieste irragionevoli. 
Chiedono di non pagare le tas­
se e questo non è possibile, lo 
11 mese scorso ho chiesto un 
prestito In banca per pagare 
i'Irpef fino all'ultima lira pnma 
del 30 maggio. Lei dice che so­
no poverirE vero. Ma purtrop­
po non esiste una legge che li 
dispensi dal pagamento delle 
tasse per l'acqua e la spazzatu­
ra. 

Dicono anche che m realtà 
la spazzatura non viene rac­
colta... 

Avevamo 4 spazzini. Tre sono 
andati in pensione. SI fa quello 
che si può con una motoape 
Abbiamo perfino assunto due 
avventizi 

Dicono che l'acqaa provoca 
l'epatite virale... 

E vero. Qui c'è una percentua­
le altissima, il 35-40 per cen­
to.... 

CoDeDelTerzoDondo. 
No. Peggio di D. Come medico 

ho lanciato l'allarme anni fa 
ma la Usi non ha mosso un di­
to. , 

Ma acosi 0 sindaco di Piati 
Natale Marando, non è stato 
anche presidente della Usi? 

Si. Ma lui non c'entra niente. 
Cera un contrasto tra il prima­
rio di pediatria e il direttore sa­
nitario su chi dovesse ammini­
strare - anzi scriva, "gestire" -1 
vaccini. Cosi non s'è fatto nul­
la. Noi medici vacciniamo di 
nostra iniziativa facendo quel 
che si può. 

Le donne dicono anche che 
non d sono loculi al cimite­
ro se non A è amici del sin­
daco o <tl qualcuno... 

Io non lo so. Se ne è sempre 
occupato l'ufficio tecnico di 
queste cose. A me comunque 
non risulta. 

Dicono anche che avete con-
sentito che 1 privati si Impa­
dronissero delle terre comu­
nali. 

Posso garantirle questo: le ter­
re come erano pnma che ci in­
sediassimo sono oggi. Non ne 
abbiamo mai discusso in giun­
ta. 

Ma lei ora che fa al ritira dal­
la politica? 

lo mi sono ritirato 25 anni fa. 
Mi hanno convinto l'ultima 
volta a candidarmi. Ma non si 
riesce a far nulla. Le teste? Am­
miro Mussolini, ma non Mus­
solini-dittatore. Quando facevo 
l'università - ho studiato a Mo­
dena e Bologna - ero nel Fuan. 
Vecchie reminiscenze. Niente 
di più mi creda. D A V 

P Sindaco 

Al sensi dell'art 7 della legge 17 febbraio 1987 n. 80; 
Visto HD.P.C.M.n. 55 del 10V01/1991, . 

rande noto 
che l'Amministrazione Comunale intende appaltare, 
mediante gara di appallo con il sistema di cui all'art 
24 leti. B della legge 8 agosto 1977, n. 584, e 
successive modifiche, i lavori di "costruzione nuova 
Casa Mandamentale" secondo le indicazioni e le 
finalità del progetto esecutivo. 
L'importo bat-e ammonta a Ut. 5.592.725.000 
omnicomprensivo di eventuali oneri e spese relativi ad 
autorizzaztori, nulla osta, interventi pubblici servizi 
esistenti su cui si rendesse necessario intervenire. 
Le domande redatte su carta legale, in lingua italiana, 
dovranno pervenire entro il trentunesimo giorno dalla 
pubblicaziorii}, al Comune di Minervino Murge che 
spedirà gli inviti entro 120 giorni dalla data del 
presente avviso. 
E' richiesta riscrizione air A.N.C, nelle categorie: 2 per 
3.000 milioni - Sa per 150 milioni - 5b per 75 milioni -
5c per 750 milioni. 
Il bando di gara in edizione integrale è stato inviato 
all'Ufficio Pubblicazioni CEE in data 28/5/1991 ed è 
stato pubblicato sulla G.U. in data 4/671991, e all'albo 
pretorio del Comune in data 4/6/1991 
Il bando integrale e i relativi documenti potranno 
essere richiesti airufficio Tecnico del Comune di 
Minervino Murge. 

Il Segretario 
Leonardo Mazzone 

Il Sindaco 
Michele della Croce 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la grande depressio­
ne dall'Islanda continua a essere la prota­
gonista delle vicende meteorologiche an­
che alle nostre latitudini dove, invece, do­
vrebbe prevalere incontrastato l'anticiclo­
ne delle Azzorre. Questa situazione favori­
sce l'ingresso di perturbazioni atlantiche 
che si susseguono a catena provenienti da 
Ovest e dirette verso Est. Né per il momen­
to si intrawedono possibilità di cambia­
menti sostanziali di questo andamento cli­
matico decisamente anomalo. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord­
orientali e su quelle dell'Alto e Medio 
Adriatico compresi l relativi tratti alpino e 
appenninico, cielo da nuvoloso a coperto 
con possibilità di piovaschi localmente an­
che di forte Intensità. Sulle regioni meridio­
nali tempo megiiore con scarsa attività nu­
volosa e ampie zone di sereno. Sulle altre 
regioni dell'Italia settentrionale e dell'Italia 
centrale condizioni di variabilità caratteriz­
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Temperatura sempre al di sotto 
dei l>mitl stagionali. 
VENTI: deboli provenienti da Ovest. 
MARI:calmi o leggermente mossi. 
DOMANI: aumento della nuvolosità dalle 
regioni centrali verso quelle meridionali. 
Al Nord e al Centro e in particolare sul set­
tore nord-occidentale parziale migliora­
mento con nuvolosità variabile alternata a 
schiarite più o meno ampie 

T K M P U U T U I » IN ITALIA 

Bolzano 12 14 L'Aquila 
12 14 ftoma Uro» 

Trleate 
Venezia 
Milano 1 11 Bari 
Torino 11 13 Napoli 

Cuneo 10 11 Potenza 
Genova 19 17 S M. Leuca 
Bologna 
Firenze 14 18 Messina 

14 19 Palermo 
Ancona 12 22 Catania 
Perugia 12 18 Alghero 
Pescara 10 24 Cagliari 

TKMPaWATURII ALL' ISTMO 

Amsterdam S 14 Londra 
1b 29 Madrid 

Boriino 11 21 Mosca 
Bruxelles 6 17 New York 
Copenaghen a 13 Parigi 
Ginevra 10 15 Stoccolma 
Helsinki 6 11 Varsavia 

l i 21 Vienna 

9 21 

13 17 RomaFlumle. 16 22 
13 16 Campobaaao 13 21 

12 28 
15 24 

18 22 
13 17 Reggio C 17 27 

18 25 
18 32 
14 31 
18 2S 
16 32 

10 17 
15 29 
13 24 
12 23 
10 17 
7 13 
7 18 
8 15 

ItaliaRadio 
Frequenze 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 105 400: Aartoerrto 107,800; 
Ancora 106.400; Areno 99 80ft Ascoi Piceno 105500; Atti 
105 300, Aw*ro 07500; Bari 87600: Betjno 101.55ftBeraa-
mo 91700- BeA 104 650; BokMM 94 500 / 94 750 / «7 5Ò0; 
Benwerrto 105.200; Brasca 87800 r 89 200; Brindisi 104400; 
Cagliali 105800: Canpooasso 104900 / 105.800: Catania 
lÒTjOO: Catanzaro 104500 / 108000: Cheti 106A» / 
103 500 /103 900 Como 96 750 / 88 900; Cremona 90 950 / 
104100: Civitavecchia 98900; Cuneo 105.350; Crune*» 
93,800: Empoli 105800 Ferrara 105700: Firenzi 105.800; 
Foce* 90 000 / 87 500; Fori 87 500, Fresinone 105 550: Geno­
va 88550 / 94 250; Borita 105200, Grosseto 92400 / 
104 800; Imola 87 500 Imperla 88 200 Isemia 105 300 L Aa> 
b 100 300; la Spezia 105200 /108 650; Latina 97 600; Lecce 
100800 / 96.25ÌU0CC0 96900, Livorno 105.800 /101200; 
Lucca 105600, Macerala 105550 / 102200: Marnava 
107300. Massa Carrara 105650 /105900: Mano 91000: 
Messina 89050: Modena 94500: M o n i * * » 92100: Napoi 
88.000 / 98 400; Novara 91350: Oristano 105 500 /105 8 » 
Padova 107.300 Panna 92 000 /104 200, Pavia 104100. Peni-
pia 105900 / 91250 Piacenza 90950/104100; Pordenone 
105.200: Polena 106 900 n07200; Pesaro 89.800 / 96200: 
Pesca» 1063001104300. Pisa 105800: Pistoia 95.600 Ra­
venna 94 650 Reggio Calabria 89 OSO, Reggio Entità 96200 / 
97000 Roma 9700O Remo 96850, Rieti 102200 Saltino 
98800 / 10085C Savona 92500 Sassari 105800: Slena 
103 500 / 94 750; Siracusa 104 300 Sondrio 89100 / 88 900: 
Teramo 106300 Terni 107600 Tonno 104000. Treviso 
107.300 Trento 103 000 /103 300 Trieste 103250 /105 250: 
(Mine 10520O Urbino 100200 VaUamo 105900 Varese 
96400 Venezia 107300; Vercelli 104 650: Vicenza 107J00; 
Viterbo 97 050 

TELEFONI 0*6791412- 067 6796539 

Ftlnità 
Tariffe di artbooaaento 

Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 325.000 
L 25» 000 

Semestrale 
L 165.000 
L 146.000 

Esiero Annuale Semestrale 
7 numeri L5SI2.000 L 298.000 
6 numeri U 508.000 L 255,000 
Per abbe nani versamento su! e e p n 29972007 inte­
stato ali Unita SpA. via oVi Taurini. IS - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli urtici propagan-

ih PelleSezicmleFederationlactPd» 
Tarif fe pubblicitarie 
A mod. (mm 38 x 40) 

Commerciale 1 ertale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale festivo L 515 000 

Flmatrella !• pagina feriale L 3 000 000 
Finestrella l«pagin>sabatoL3 500000 
Finestrella 1" pagina lesuv: L 4 000 000 

Marchette di lettola L I 600.000 
Redazionali L 630 000 

Fmanz -l-esall -Conc«s.-Aste-Appalti 
Feriali L 530 OOO-Sabatoe Festivi L 600 000 
A parola: Necrologie-pan-lutto L 3 500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertela 34, Tonno, tei. 011 / 5753 ! 
SPI, VM Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa- Nigi spa, Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano-via Cirio da Pistoia. 10 

Sei spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliar. Eimas 

10 l'Unità 
Venerdì 
7 giugno 1991 


